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	IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:
  

	  

CAPO II
ATTIVITA' DI PROMOZIONE, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO

ARTICOLO 5 
(Inserimento dell'articolo 11bis alla l.r. 12/1999)

1.
Dopo l'articolo 11 della l.r. 12/1999, come modificato 

dall'articolo 4 della presente legge, è inserito il seguente:

"Art. 11bis

(Composizione e funzionamento dell'Osservatorio regionale)

1.
L'Osservatorio regionale è nominato con decreto del Presidente 

della Giunta regionale ed è composto da:

a)
l'Assessore regionale competente in materia di turismo e 

commercio o suo delegato, che lo presiede;

b)
il coordinatore del dipartimento regionale competente in materia 

di turismo, sport, commercio e trasporti, o suo delegato;

c)
il coordinatore del dipartimento regionale competente in materia 

di industria, artigianato ed energia, o suo delegato;

d)
il coordinatore del dipartimento regionale competente in materia 

di cultura, o suo delegato;

e)
il coordinatore del dipartimento regionale competente in materia 

di agricoltura, o suo delegato;

f)
un rappresentante degli enti locali, designato dal Consiglio 

permanente degli enti locali di cui all'articolo 60 della legge 

regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle 

d'Aosta); 

g)
quattro rappresentanti designati d'intesa tra le associazioni di 

categoria maggiormente rappresentative delle imprese operanti nel 

settore del turismo;

h)
due rappresentanti designati d'intesa tra le associazioni di 

categoria maggiormente rappresentative delle imprese operanti nel 

settore del commercio;

i)
un rappresentante designato d'intesa tra le associazioni dei 

consumatori, riconosciute ai sensi dell'articolo 5 della legge 30 

luglio 1998, n. 281 (Disciplina dei diritti dei consumatori e degli 

utenti);

j)
due rappresentanti designati d'intesa tra le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori dipendenti dei settori turistico e 

commerciale;

k)
due rappresentanti designati d'intesa tra le Aziende di 

informazione e accoglienza turistica — Syndicats d'initiatives e le 

Pro loco;

l)
un rappresentante designato d'intesa tra i consorzi di operatori 

turistici riconosciuti esistenti in Valle d'Aosta;

m)
un rappresentante del mondo sportivo designato dal Comitato 

regionale CONI.

2.
La struttura regionale competente in materia di turismo e 

commercio richiede agli organismi interessati di designare i propri 

rappresentanti entro trenta giorni dalla relativa richiesta; trascorso 

tale termine, in difetto di designazioni, provvede la Giunta regionale 

su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di turismo 

e commercio. 

3.
I componenti dell'Osservatorio regionale debbono avere adeguata 

esperienza nei loro settori specifici, turistico o commerciale, o 

essere in possesso di titoli di studio idonei a comprovare la loro 

competenza negli specifici settori del turismo o del commercio o, in 

generale, in materia di economia o statistica.

4.
L'Osservatorio regionale, nella seduta d'insediamento, approva il 

regolamento interno recante la disciplina e le modalità per il proprio 

funzionamento.

5.
L'Osservatorio è convocato dall'Assessore regionale competente in 

materia di turismo e commercio almeno due volte l'anno e ogniqualvolta 

se ne ravvisi la necessità; deve inoltre essere convocato entro il 

termine di quindici giorni dalla richiesta fatta da almeno un terzo 

dei componenti l'Osservatorio stesso.

6.
Alle riunioni dell'Osservatorio regionale possono essere invitati 

a partecipare, senza diritto di voto, esperti o rappresentanti di enti 

o associazioni interessati all'attività dell'Osservatorio medesimo. 

7.
Le funzioni di segreteria dell'Osservatorio regionale sono 

assicurate da un funzionario designato nell'ambito dell'Assessorato 

regionale competente in materia di turismo e commercio. 

8.
L'Osservatorio regionale dura in carica cinque anni; sessanta 

giorni prima della sua scadenza la struttura regionale competente in 

materia di turismo e commercio invita gli organismi interessati, 

affinché provvedano a designare i loro rappresentanti, effettivi e 

supplenti.".

  






	  

CAPO IV
INFORMAZIONE, ASSISTENZA E ACCOGLIENZA TURISTICA





SEZIONE I
SERVIZI DI INFORMAZIONE, ASSISTENZA E ACCOGLIENZA TURISTICA



ARTICOLO 11 
(Organizzazione dei servizi)

1.
I servizi di informazione, accoglienza e assistenza turistica 

sono svolti dalle Aziende di informazione e accoglienza turistica - 

Syndicats d'initiatives e dalle associazioni Pro loco.

2.
I servizi di cui al comma 1 sono svolti ed organizzati anche in 

conformità agli indirizzi e alle direttive formulati dall'Assessorato 

regionale competente in materia di turismo.

3.
Per omogeneizzare ed incrementare la qualità, l'efficienza e 

l'economicità dei servizi di cui al comma 1, nonché al fine di 

assicurare il conseguimento degli obiettivi attinenti la realizzazione 

della Banca dati di cui all'articolo 6, comma 4, e del sistema 

informativo turistico di cui al comma 4, la Regione promuove 

iniziative di formazione volte ad elevare la professionalità degli 

addetti.

4.
La Regione promuove inoltre la realizzazione di un sistema 

informativo turistico, basato su una banca dati informatizzata e 

gestita in rete con le Aziende di informazione e accoglienza turistica 

- Syndicats d'initiatives e con gli operatori turistici interessati; 

la Regione cura inoltre la distribuzione sulle reti telematiche delle 

informazioni contenute nella banca dati turistica.

  





	  

SEZIONE II
AZIENDE DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA - SYNDICATS 
D'INITIATIVES




ARTICOLO 15 
(Uffici di Informazione Turistica)

1.
Le Aziende possono istituire propri uffici di Informazione e 

Accoglienza Turistica (IAT) nei Comuni inclusi nel proprio ambito 

territoriale.

2.
E' consentito l'uso della denominazione IAT anche agli uffici di 

informazione eventualmente gestiti dalle associazioni Pro loco o dai 

Centri polifunzionali di servizio di cui all'articolo 12 della l.r. 

12/1999, sulla base di apposite convenzioni con le Aziende 

territorialmente competenti volte a garantire l'idoneità dei locali, 

delle attrezzature e del personale addetto.

3.
Gli IAT adottano il medesimo segno distintivo, le cui 

caratteristiche sono stabilite con deliberazione della Giunta 

regionale.

  





	  

ARTICOLO 17 
(Assemblea)

1.
L'Assemblea dell'Azienda è nominata con decreto dell'Assessore 

regionale competente in materia di turismo ed è composta da:

a)
il Sindaco, o un consigliere comunale da questi designato, di 

ciascun Comune compreso nell'ambito territoriale dell'Azienda;

b)
un rappresentante di ciascuna delle seguenti categorie, designato 

d'intesa dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative 

operanti a livello regionale e su proposta delle associazioni locali, 

qualora esistenti:

1)
albergatori;

2)
esercenti di centri turistici all'aperto;

3)
esercenti impianti a fune;

4)
commercianti;

5)
altri pubblici esercenti.

c)
un rappresentante delle associazioni Pro loco esistenti 

nell'ambito territoriale dell'Azienda;

d)
un rappresentante delle scuole di sci autorizzate ed operanti 

nell'ambito territoriale dell'Azienda;

e)
un rappresentante delle società locali di guide alpine 

autorizzate ed operanti nell'ambito territoriale dell'Azienda;

f)
un rappresentante delle associazioni di accompagnatori della 

natura costituite ed operanti nell'ambito territoriale dell'Azienda;

g)
un rappresentante dei consorzi o delle associazioni di operatori 

turistici riconosciuti ai sensi dell'articolo 10, aventi sede 

nell'ambito territoriale dell'Azienda;

h)
un rappresentante dei lavoratori del settore turistico, designato 

d'intesa tra le organizzazioni sindacali operanti nella regione;

i)
un esperto in materia di turismo designato dalla Giunta 

regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in materia 

di turismo, anche quale componente del Comitato esecutivo.

2.
Le funzioni di segretario sono esercitate dal responsabile 

amministrativo dell'Azienda.

3.
La struttura regionale competente in materia di turismo richiede 

alle categorie di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f), g) e h), 

di designare i propri rappresentati in seno all'Assemblea; qualora la 

designazione non avvenga entro trenta giorni dalla richiesta, provvede 

la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente 

in materia di turismo, previa diffida ad adempiere entro un termine 

non superiore a quindici giorni.

4.
I componenti dell'Assemblea, con l'eccezione dei rappresentanti 

dei Comuni e della Regione, debbono risiedere o svolgere in modo 

continuativo la propria attività nell'ambito territoriale 

dell'Azienda.

5.
L'Assemblea dura in carica cinque anni. 

6.
L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte l'anno e 

ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità; deve essere inoltre 

convocata entro il termine di quindici giorni dalla richiesta fatta da 

almeno un terzo dei propri componenti. 

7.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti 

e con la presenza della maggioranza dei componenti; in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente.

8.
Se gli intervenuti non rappresentano la maggioranza dei 

componenti, l'Assemblea è nuovamente convocata non prima di cinque 

giorni dalla prima convocazione e con il medesimo ordine del giorno; 

in seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il 

numero degli intervenuti.

9.
Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano fatta salva 

ogni diversa disposizione statutaria. 

10.
I componenti dell'Assemblea decadono dalla carica quando perdano 

i requisiti di cui al comma 4 o quando non intervengano, senza 

giustificato motivo, a tre sedute consecutive dell'Assemblea. In tal 

caso, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale 

competente in materia di turismo, a seguito di segnalazione da parte 

del responsabile amministrativo dell'Azienda, provvede alla relativa 

sostituzione. 

  





	  

SEZIONE III
ASSOCIAZIONI PRO LOCO





ARTICOLO 29 
(Definizione, costituzione e funzionamento)

1.
Assumono la denominazione di Pro loco le associazioni che si 

costituiscono con lo scopo di promuovere lo sviluppo e la 

valorizzazione turistica di una località.

2.
Presso l'Assessorato regionale competente in materia di turismo è 

istituito l'elenco regionale delle associazioni Pro loco.

3.
Per l'iscrizione nell'elenco regionale, le Pro loco richiedenti 

debbono soddisfare le seguenti condizioni:

a)
costituzione e funzionamento in località in cui non operi altra 

Pro loco iscritta nell'elenco regionale e che non sia sede di una 

Azienda; 

b)
ambito operativo coincidente con l'intero territorio di un 

Comune;

c)
statuto approvato dal Comune nel quale hanno sede.

4.
Per ottenere l'iscrizione nell'elenco regionale, la Pro loco 

interessata presenta all'Assessorato regionale competente in materia 

di turismo apposita istanza, corredata di copia dell'atto costitutivo, 

dello statuto e dell'elenco nominativo dei soci.

5.
L'Assessorato, accertata la sussistenza delle condizioni di cui 

al comma 3, iscrive la Pro loco nell'elenco regionale.

6.
Qualora sia accertata la sopravvenuta mancanza di taluna delle 

condizioni di cui al comma 3 o l'inosservanza dello statuto o il 

mancato o irregolare funzionamento degli organi della Pro loco per un 

periodo superiore a sei mesi, l'Assessorato ne dispone la 

cancellazione dall'elenco regionale.

7.
Entro il 30 novembre di ogni anno, le Pro loco trasmettono i 

programmi delle manifestazioni che intendono svolgere nell'anno 

successivo all'Azienda nel cui territorio sono comprese o, qualora non 

siano ricomprese nell'ambito territoriale di alcuna Azienda, 

all'Assessorato regionale competente in materia di turismo.

8.
Al fine di evitare l'insorgere di situazioni di conflitto o di 

sovrapposizione tra le varie iniziative, l'Azienda o l'Assessorato 

possono chiedere di apportare modifiche ai programmi proposti.

9.
In caso di mancata trasmissione dei programmi entro il termine di 

cui al comma 7 o in mancanza di accordo sulle modifiche da apportare, 

i contributi di cui all'articolo 30, comma 2, sono ridotti del 30 per 

cento.

  





	  

ARTICOLO 30 
(Fondo per il finanziamento delle Pro loco)

1.
Per il sostegno dell'attività delle Pro loco è istituito il Fondo 

per il finanziamento delle associazioni Pro loco, alla cui 

ripartizione partecipano tutte le Pro loco iscritte nell'elenco 

regionale di cui all'articolo 29, comma 2, e che abbiano presentato, 

all'Assessorato regionale competente in materia di turismo, entro il 

31 marzo di ogni anno, un programma delle attività da svolgere durante 

l'esercizio in corso, corredato del bilancio delle entrate e delle 

uscite previste, della documentazione attestante di aver ottemperato 

alle disposizioni di cui all'articolo 29, commi 7 e 8, nonché del 

bilancio consuntivo dell'attività svolta durante l'esercizio 

precedente.

2.
L'80 per cento del Fondo di cui al comma 1 è ripartito in parti 

uguali tra tutte le Pro loco aventi diritto; le eventuali somme da 

portare in diminuzione ai sensi dell'articolo 29, comma 9, sono 

aggiunte a quelle oggetto di ulteriore ripartizione ai sensi del comma 

4.

3.
Una quota del 10 per cento è riservata al finanziamento di 

specifiche esigenze di acquisizione di mobili e attrezzature, nella 

misura massima del 50 per cento della spesa effettivamente sostenuta e 

regolarmente documentata.

4.
La residua quota del 10 per cento, incrementata delle somme 

eventualmente ancora disponibili dopo la concessione dei contributi di 

cui ai commi 2 e 3, nonché le eventuali integrazioni del Fondo di cui 

al comma 1, che possano verificarsi in corso di esercizio, sono 

ripartite in proporzione diretta agli introiti e ai contributi 

ottenuti da privati durante l'esercizio precedente e regolarmente 

iscritte in bilancio, fatto pari a 100 il totale di tali entrate 

ottenute nel medesimo periodo dall'insieme delle Pro loco.

5.
La concessione dei contributi è disposta, con provvedimenti della 

Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di turismo.

6.
A decorrere dall'anno 2002 gli interventi a favore delle Pro loco 

saranno considerati trasferimenti finanziari agli enti locali con 

vincolo di destinazione, ai sensi dell'articolo 25, comma 1, della 

legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in 

materia di finanza locale).

7.
Allo scopo di attuare le disposizioni di cui al comma 6, la 

Giunta regionale determina con propria deliberazione le modalità di 

trasferimento dei fondi alle Pro loco.

  





	  

CAPO V
DISPOSIZIONI FINANZIARIE, FINALI E TRANSITORIE





ARTICOLO 32 
(Disposizioni transitorie)

1.
Le Aziende di promozione turistica (APT), regolarmente costituite 

ai sensi della l.r. 9/1987 ed esistenti alla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono trasformate in Aziende anche qualora, a 

seguito delle istanze di cui al comma 2, il loro ambito territoriale 

sia esteso al solo Comune in cui le stesse hanno sede. Le Aziende 

succedono in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti 

capo alle ex APT e pendenti alla data di entrata in vigore della 

presente legge.

2.
Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, i Comuni inclusi negli ambiti territoriali delle ex APT possono 

richiedere la costituzione di nuove Aziende o l'inclusione nell'ambito 

territoriale di altra Azienda. La relativa istanza deve essere 

approvata da ciascuno dei Comuni interessati ed inoltrata 

all'Assessorato regionale competente in materia di turismo. 

3.
L'istanza di cui al comma 2 è approvata dalla Giunta regionale, 

su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di turismo, 

qualora sussistano i requisiti di cui all'articolo 13. Con il medesimo 

atto di approvazione, la Giunta regionale definisce, nel rispetto 

delle disposizioni concernenti le relazioni sindacali, le modalità di 

assegnazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie, sentito 

il parere dei Presidenti delle ex APT e dei Sindaci dei Comuni 

interessati, tenuto conto dell'esigenza di salvaguardare la 

funzionalità delle ex APT e di non apportare sostanziali modifiche 

alla preesistente distribuzione sul territorio di beni ed 

attrezzature.

4.
Scaduto il termine di cui al comma 2, sono nominati i nuovi 

organi delle Aziende. Fino alla nomina, restano in carica gli organi 

delle ex APT esistenti alla data del 31 dicembre 2000. Entro sessanta 

giorni dalla nomina dei nuovi organi, le Aziende adeguano lo statuto e 

i propri regolamenti alle disposizioni della presente legge; in attesa 

dell'adeguamento, si applicano le disposizioni, statutarie e 

regolamentari, vigenti alla data di entrata in vigore della presente 

legge.

5.
Scaduto il medesimo termine di cui al comma 2, i Comuni che non 

siano inclusi nell'ambito territoriale di alcuna Azienda hanno diritto 

di entrare a far parte di un'Azienda il cui ambito territoriale sia ad 

essi limitrofo e che sia almeno parzialmente esteso sul territorio 

della Comunità montana di appartenenza; a tal fine, il Comune di Aosta 

si intende facente parte della Comunità montana Monte Emilius. 

6.
Per le finalità di cui al comma 5, i Comuni interessati inoltrano 

la relativa istanza all'Assessorato regionale competente in materia di 

turismo. Entro trenta giorni, la Giunta regionale, su proposta 

dell'Assessore regionale competente in materia di turismo provvede, 

con proprio decreto, alla determinazione del nuovo ambito territoriale 

dell'Azienda, con l'inclusione del territorio del Comune richiedente e 

alla conseguente integrazione della composizione dell'Assemblea. 

7.
In sede di prima applicazione della presente legge, la durata 

dell'Osservatorio regionale del commercio e del turismo, in deroga a 

quanto stabilito dall'articolo 11bis, comma 8, della l.r. 12/1999, 

inserito dall'articolo 5 della presente legge, coincide con la durata 

della legislatura in corso.

8.
In sede di prima applicazione della presente legge, la durata 

delle Assemblee delle Aziende coincide con la durata della legislatura 

regionale in corso.

9.
Le Pro loco che alla data di entrata in vigore della presente 

legge risultano iscritte all'elenco di cui all'articolo 26 della l.r. 

9/1987 sono iscritte di diritto all'elenco regionale di cui 

all'articolo 29, comma 2.

  





	  

ARTICOLO 33 
(Disposizioni finanziarie)

1.
Gli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, 

valutati per l'anno 2001 in complessive lire 18.000 milioni trovano 

copertura nel bilancio di previsione per l'anno medesimo:

a)
quanto a lire 11.000 milioni nello stanziamento iscritto nel 

capitolo 64100 (Spese per pubblicità ed azioni promozionali 

turistiche);

b)
quanto a lire 6.000 milioni nello stanziamento iscritto nel 

capitolo 64300, la cui descrizione è così modificata: "Fondo per il 

finanziamento delle AIAT";

c)
quanto a lire 1.000 milioni nello stanziamento iscritto nel 

capitolo 64301 (Fondo per il finanziamento delle Pro-loco).

2.
A decorrere dall'anno 2002 gli oneri per l'applicazione della 

presente legge saranno determinati con legge finanziaria di cui 

all'articolo 19 della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 (Norme 

in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione 

Autonoma Valle d'Aosta).


